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L’intimità tra performance e relazione 

 

Il desiderio maschile liberato dalle sovrastrutture sociali e dalla cultura della prestazione 
che ha trasformato l’intimità in una sfida, si mette in dialogo con il delicato ma 
inarrestabile desiderio femminile. 
Accadrà alla II edizione di Seminare Idee Festival Città di Prato (5-7 giugno) che 
quest’anno avrà come tema proprio il Desiderio. 

Il festival ideato e diretto da Annalisa Fattori e Paola Nobile è promosso dalla Fondazione 
Cassa di Risparmio di Prato, con il patrocinio e il contributo della Regione Toscana e in 
collaborazione con la Provincia di Prato.  

Sabato 6 giugno alle ore 15.30, al Museo del Tessuto, l’andrologo e urologo Nicola 
Mondaini si confronterà con la scrittrice e podcaster Mapi Danna nell’incontro L’intimità 
tra performance e relazione. 

Da un lato, Nicola Mondaini parlerà del corpo maschile desiderante come di un luogo di 
cui avere cura con consapevolezza, uno spazio di relazione con sé stessi e con il tempo 
che cambia, con la potenza che si affievolisce, con la paura di perdere ciò che crediamo 
definisca il maschile e invece non fa altro che incatenarlo da sempre. Mapi Danna, 
dall’altro, attraverso l’utilizzo di immagini potenti come quella di Frida Kahlo, che ha 
trasformato il fuoco dell'amore per Diego Rivera in arte, o il Kiss Bridge, ponte sospeso 
tra due sponde che non si toccano mai, e ancora i desire path, sentieri tracciati dalla 
volontà di chi, attraverso il desiderio, cambia le regole del gioco, le sbaraglia, le 
improvvisa, parlerà del desiderio femminile. Il genere di desiderio che permette di 
fiorire, che nel contatto con l’altro cambia lo sguardo, la capacità di vedere sé stesse e il 
proprio corpo. Un dialogo aperto e sincero attraverso il quale desiderio maschile e 
femminile, si spogliano, un passo alla volta, delle maschere che per secoli li hanno tenuti 
prigionieri. 


